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Se il golpe contro Trump riesce, il popolo perde l'America  
 
Ho letto abbastanza dei rapporti sui brogli, delle dichiarazioni giurate e delle dichiarazioni 
degli esperti di sicurezza elettorale e degli esperti forensi da poter concludere che le 
elezioni sono state rubate. Ma non sono sicuro che si farà qualcosa, per queste elezioni 
fraudolente. L'élite americana non crede più nella democrazia. Consideriamo, per esempio, 
il Grande Reset del World Economic Forum. È antidemocratico, così come il globalismo. 
La democrazia è d’intralcio alle agende dell’élite. Infatti, la ragione per cui l'élite disprezza 
Trump è che lui si basa sul popolo. I giudici non conservano nemmeno il registro delle 
votazioni per poterlo indagare. In Georgia un giudice federale si è rifiutato di impedire che 
le macchine per il voto di Dominion fossero cancellate e resettate. Per chi trova troppo 
tecnico e voluminoso leggere le prove massicce dei brogli elettorali, ecco un breve 
riassunto. I brogli elettorali sono stati organizzati in tutti gli Stati. Lo scopo non era quello 
di cercare di rubare gli Stati in rosso, ma di far sembrare il voto più vicino allo schema 
previsto per fornire una copertura per le frodi estese negli Stati critici.  
 
Le macchine per il voto sono state programmate per assegnare i voti con un'inclinazione 
verso Biden. Il risultato è stato quello di ridurre il margine di vittoria di Trump negli Stati 
rossi. Negli Stati “swing” sono state utilizzate misure più estese. Il bias di Biden 
programmato nelle macchine di voto è stato aumentato. Come riserva, un gran numero di 
voti per corrispondenza fraudolenti sono stati accumulati nelle città controllate dai 
democratici negli swing States, a Milwaukee, Detroit e Philadelphia. Sebbene la Georgia sia 
uno Stato rosso, lo stesso è accaduto ad Atlanta, controllato dai democratici. La ragione per 
cui le votazioni sono state interrotte nel cuore della notte in queste città è stata quella di 
preparare le schede elettorali necessarie per superare il considerevole vantaggio di Trump 
e inserirle nel conteggio. Quello è il lasso di tempo in cui agli osservatori degli scrutinii è 
stato detto di tornare a casa, ed è il periodo in cui sia gli osservatori democratici che quelli 
repubblicani hanno osservato numerosi atti di frode di ogni tipo. Ci sono voti comprovati 
dalla tomba, da persone non registrate, da persone fuori dallo Stato. Ci sono schede 
elettorali retrodatate. Ci sono schede per corrispondenza senza pieghe, cioè schede mai 
piegate e messe in una busta, e così via. 
 
Ci sono luoghi in cui il voto supera il numero di elettori registrati. Alcuni esperti 
indipendenti e hanno segnalato che i picchi di voto di Biden nelle prime ore del mattino 
sono impossibili, o così improbabili da avere una probabilità molto bassa di verificarsi. Il 
fatto che si verifichino contemporaneamente in diversi Stati non rientra nel campo di 
credibilità. È chiaro che le procedure di voto imposte dai democratici in Pennsylvania sono 
in violazione della Costituzione dello Stato della Pennsylvania. Un giudice statale della 
Pennsylvania ha permesso che questa causa andasse avanti e ha dato la sua opinione che 
avrebbe avuto successo. Sono fiducioso che la corrotta Corte Suprema della Pennsylvania 
ribalterà la sua sentenza. Se seguire tutto questo è troppo impegnativo per il vostro tempo 
e la vostra energia, ricadete sul buon senso. Considerate che l'account Twitter di Joe Biden 
ha 20 milioni di follower. L'account Twitter di Trump ha 88,8 milioni di follower. 
Considerate che l'account Facebook di Joe Biden ha 7,78 milioni di follower. L'account 
Facebook di Trump ha 34,72 milioni di follower. Quanto è probabile che una persona con 
quattro o cinque volte il seguito del suo rivale abbia perso le elezioni?  
 
Si considera che Joe Biden, dichiarato dai giornalisti faziosi presidente “a valanga”, ha dato 
un messaggio per il giorno del Ringraziamento e solo 1.000 persone hanno guardato il suo 



comunicato in diretta. Dov'è l'entusiasmo? Considerate che le apparizioni in campagna 
elettorale di Trump sono state molto seguite, e che quelle di Biden sono state evitate. In 
qualche modo, un candidato che non ha potuto attirare i sostenitori alle sue apparizioni in 
campagna elettorale ha vinto la presidenza. Considerate che, nonostante il totale 
fallimento di Biden nell'animare gli elettori durante la campagna presidenziale, ha ricevuto 
15 milioni di voti in più rispetto a Barack Obama nella sua rielezione del 2012. Considerate 
che Biden ha vinto nonostante il voto di Hillary Clinton nel 2016 sia stato inferiore a quello 
di Hillary Clinton in tutte le contee urbane degli Stati Uniti, ma ha superato Clinton a 
Detroit, Milwaukee, Atlanta e Philadelphia, le città dove sono stati commessi i brogli 
elettorali più evidenti e palesi. Si consideri che Biden ha vinto nonostante abbia ricevuto 
una quota record di voti primari dei democratici rispetto alla quota di Trump delle 
primarie repubblicano. Si consideri che Biden ha vinto nonostante Trump abbia migliorato 
il suo punteggio del 2016 di dieci milioni di voti, e il sostegno record di Trump da parte 
delle minoranze.  
 
Considerate che Biden ha vinto nonostante abbia perso la contea di Bellwether (che hanno 
sempre previsto l'esito delle elezioni) e abbia perso l'Ohio e la Florida. Si consideri che 
Biden ha vinto in Georgia, uno stato completamente rosso con un governatore e una 
legislatura rossi sia alla Camera che al Senato. In qualche modo uno Stato rosso ha votato 
per un presidente blu. Si consideri che Biden ha vinto nonostante i democratici abbiano 
perso la rappresentanza alla Camera. Considerate che in Pennsylvania mancano 47 schede 
di memoria contenenti più di 50.000 voti. Considerate che in Pennsylvania 1,8 milioni di 
schede sono state spedite agli elettori, ma sono state contate 2,5 milioni di schede per 
corrispondenza. Si consideri che i La mappa del voto, contestato da Trumpgiornalisti non 
hanno alcun interesse, per questa massiccia lista di “improbabili”. Si consideri che i 
funzionari, i democratici, i social media ei dirigenti tecnologici e l'università hanno 
dimostrato molto più impegno nel lontano uscire Trump dal suo incarico, 
indipendentemente dai mezzi di cui dispone, di quanto ne hanno profuso per ottenere 
risultati democratici ed elezioni eque.  
 
La massiccia frode delle elezioni del 2020 è stata possibile solo perché la parte "liberale" 
dell'America ha divorziato dai valori americani e non ha alcun rispetto per essi. Il “liberal” 
americano non è più liberale. Si è trasformato in un fascista che sopprime i discorsi e nega 
la legittimità ad altre opinioni. In effetti, i "liberal" sono così ostili all’integrità elettorale 
che vogliono che coloro che portano le prove di brogli elettorali siano incarcerati. Sono gli 
americani istruiti, a cui è stato fatto il lavaggio del cervello dalla Teoria della Razza Critica 
e dalla Politica dell'identità, che sono liberali, e non la classe operaia, che sono i veri 
americani. I rossi dello Stato sono americani. Gli Stati blu non lo sono. Gli Stati blu 
demonizzano i veri americani e li hanno bollati come razzisti e misogini. I veri americani - 
la versione della popolazione - sono “la briscola deplorevole”. I veri americani si sono 
appena fatti rubare la democrazia da persone che non hanno né integrità né onore. Se le 
elezioni sono valide, l'America cade. Ma più di un’elezione è stata rubata. Il Deep State, il 
Comitato Nazionale Democratico e le puttane dei media non hanno rubato le elezioni 
perché non amano i capelli di Trump, o perché è un razzista, un misogino, un agente russo, 
o perché ha causato Covid, o per una qualsiasi delle altre false accuse sollevate contro di lui 
per quattro anni. 
 
Trump è odiato perché è contro il sistema. Trump si oppone al sacrificio dei posti di lavoro 
degli americani da parte dell'élite, che confida nel globalismo e nei portafogli. Trump si 
oppone alla cancellazione dei monumenti e della storia americana da parte dell'élite, come 
il New York Times 1619 Project che dipinge tutti i bianchi come americani razzisti. Trump 
si oppone alla demonizzazione dell'élite degli americani bianchi e alla discriminazione che 



le élite si applicano contro i maschi bianchi eterosessuali nelle scuole e nell'occupazione. 
Trump si oppone alla Identity Politics, l'ideologia piena di odio dell'America “liberal”. 
Quando i “liberali” chiamano Trump razzista, intendono dire che non condivide la loro 
demonizzazione dei bianchi. Biden e TrumpSe non demonizza i bianchi americani, allora è 
razzista. Trump è un populista, un presidente della gente comune. Trump è odiato, perché 
era intento a salvare gli americani comuni dalla sudditanza alle agende dell’élite. 
Purtroppo, essere populisti non basta per rovesciare un’élite radicata. Solo un 
rivoluzionario può farlo, e Trump non è un leader rivoluzionario.  
 
L’élite si sta liberando di Trump in un modo che rende chiaro a tutti i candidati 
presidenziali del futuro che la loro unica scelta è quella di rappresentare l’élite. Se in 
qualche modo una persona anti-establishment si intromette, subirà lo stesso destino dei 
quattro anni di Trump. Le macchine di Dominion e i corrotti regimi democratici delle 
grandi città gli ruberanno la sua rielezione, anche se un numero sufficiente di elettori è 
sfuggito al lavaggio del cervello previsto per difendere il loro campione nelle cabine 
elettorali. Il Dipartimento di Giustizia di Trump lo ha deluso. Così come l'Fbi, la Cia, la Nsa 
e la Sicurezza Nazionale. Questo è facile da capire. Quelle sono istituzioni 
dell’establishment. Proteggono l’establishment, non la legge e la giustizia. Sarà la 
magistratura, la prossima a far fallire il presidente e la democrazia americana? Se l'elezione 
rubata (che è un colpo di Stato) rimane, dopo Trump nessun candidato presidenziale oserà 
tentare di rappresentare il popolo americano. Se questa elezione rubata rimane in piedi, 
non c’è speranza che il governo possa essere restituito al popolo.  
 
(Paul Craig Roberts, "La prova c’è: l’elezione è stata rubata", dal blog di Craig Roberts  del 
30 novembre 2020). 
 


